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ABSTRACT

Attraverso un riesame tecnico dell'ectypus appartenente a IC IV 171 171 proponiamo una
rilettura delle due linee iniziali contenenti la formula di datazione con menzione della
nuova tribù Deioi a Gortina.
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A HYPOTHESIS FOR A NEW READING OF IC IV 171 (LL. 1-2)

ABSTRACT

Through a technical re-examination of the squeeze pertaining IC IV 171 we propose a new
reading of the two initial lines that contain the dating formula with mention of the new
Deioi tribe at Gortys.
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Il trattato interstatale fra Gortina e la comunità degli Arcadi (IC IV 171),
del quale conserviamosolo un testo frammentario– l’epigrafe presentava ancora i margi-
ni superiore, sinistro e forse inferiore, laddove è completamente perduto il destro –
si apre con la consueta formula di datazione comprendente il nome mutilo della tribù
i cui rappresentanti allora esercitavano la funzione di cosmi. Rinvenuto presso
l’Odeion gortinio e datato alla metà circa del III secolo a.C.1, lo riportiamo secondo
l’edizione di M. Guarducci, che sostanzialmente ricalca la lettura già presentata da
F. Halbherr nell’editio princeps2:

[ἐ]πὶ τῶν Δεκ[̣— — — —] 
κορμιόντων ι.[— — — —] 
Σόαρχος vac. Φείδ[̣— —] 
Ἱπποκλείδας [— — — —]

5 Πραξίας Ἀρισ[τ— — —] 
Φιλόσταρτος [— — — —] 
Μάγως Εὐμνά[στω] 
κόρμοι δευτε[— — — —] 
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Κλέαρχος Νικολ[̣— — —] 
10 Κάρτων Κλεων[— — — —] 

τάδ’ ὤμοσα̣ν ο[ἱ — — —] 
Ἀρκάθθι· ναὶ τὰ[ν Ἱστίαν καὶ Τῆ]- 
ν’ Ἀγοραῖον καὶ [τὰν Ἀθαναίαν] 
Πολίοχον κ’ Ἀπέ[λλωνα Πύτιον] 

15 κἠνυάλιον κ’ Ἄρ[τεμιν — — —]

Tralasciando le problematiche inerenti nello specifico le clausole del trattato
e il relativo giuramento delle ll. finali (11 ss.)3, si intende qui concentrarsi esclusi-
vamente sulla formula di datazione presente in principio, nel prescritto (ll. 1-2).
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1 Per il rinvenimento vd. Halbherr, 1890: 691; per la datazione Chaniotis, 1996: 204.
2 Halbherr, 1890: 691 ss., nr. 132 [SGDI 5023].
3 Si rinvia in proposito alle puntuali osservazioni svolte in Chaniotis, 1995: 35-36 e Chaniotis,

1996: 203-204.

Fig. 1, calco cartaceo di IC IV 171 (da M. Guarducci, IC IV p. 233).



I commentatori sono concordi nell’indicare come nell’incipit siano da rintrac-
ciarsi i resti della denominazione di una tribù gortinia4. Nel testo appena presentato
si propone la lettura Δεκ,̣ accettata anche da Chaniotis5, che Halbherr aveva ipotiz-
zato in alternativa all’ugualmente probabile Δεν,̣ laddove Schmitt propendeva invece
per una sequenza ΔΕΕ6. Il blocco sul quale era riportato IC IV 171 era già irrimedia-
bilmente perduto all’epoca dell’edizione della Guarducci7, la quale fondava le sue
congetture su di un calco cartaceo che è riprodotto nel corpo del volume (fig. 1)
e dal quale è necessario riprendere le mosse per tentare di analizzare la sequenza di
lettere a l. 1.

Nell’apografo di F. Halbherr (fig. 2), l’unico che abbia avuto modo di osser-
vare l’originale, il segno finale di l. 1 era riprodotto come un’asta verticale sulla
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Fig. 2, apografo di F. Halbherr (da Halbherr, 1890, 691).

4 Da ultimo Chaniotis, 1996: 202 e nota 1212. 
5 Chaniotis, 1995: 35; Chaniotis, 1996: 201, nr. 8 (app.).
6 Schmitt, 1969: nr. 576.
7 IC IV, p. 233.



quale si innestava un tratto vagamente obliquo, secondo l’editore tratto mediano
di Ν o parte inferiore obliqua di Κ8. La presenza di quest’ultima lettera era consi-
derata la più probabile da Cattaneo sì che la Guarducci stampava il testo indican-
done la presenza9, seppur prudentemente segnalata con il puntino sottostante, con
lettura accolta poi unanimemente, A tale interpretazione si opponeva solo Schmitt
che proponeva Ε, molto probabilmente poiché intravedeva una linea orizzontale al
di sotto e contigua con l’asta verticale, molto simile a quella della lettera precedente,
considerata sicura. 

Riconsiderando dal principio le tracce della parte finale di l. 1 così come indi-
viduabili tramite il calco suddetto, non si può fare a meno di verificare che la presun-
ta linea orizzontale, perfettamente allineata lungo il rigo, sia effettivamente presente.
Allo stesso modo, per mezzo di una elaborazione grafica della medesima foto del calco,
realizzata in formato jpg ad alta risoluzione, che ne ha previsto un’inversione croma-
tica e un successivo filtraggio (vd. fig. 3), sembrerebbe possibile individuare nelle tracce
di quella che sembrava una sola lettera, l’insieme di due lettere: un’asta verticale,
evidentemente pertinente a Ι e una lettera tondeggiante che, in unione con il tratto
orizzontale basso, non può che identificarsi con Ω.

Nella buona sostanza in questa sede si propone la lettura ΔΕΙΩ ̣per una inter-
pretazione di l. 1 come [ἐ]πὶ τῶν Δειω[̣— — — — ].

Nel contesto della formula di datazione caratteristica dei trattati cretesi10

la sequenza ricostruita dovrebbe essere pertinente al nome della tribù. Non possiamo
escludere che ω finale restituisca la terminazione del genitivo plurale Δειων, nome
fino a oggi mai attestato in ambito cretese, ma noto altrove11. Una iscrizione della polis
di Dorylaeum (Frigia) ci riporta il nome della tribù Δείας (... φυλέται οἱ Δείας)12,
probabilmente dal nome di Zeus13 e, allo stesso modo, conosciamo tribù con nomi
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8 Halbherr, 1890: 692 annotava: «Alla 1º linea abbiamo i residui del nome di una tribù
incipiente per Δεκ… o Δεν…».

9 «… Κ dat Catt., quod revera ectypo collato rectius esse dixerim», così Guarducci in IC IV, p. 234.
10 Sulla tipologia delle formule di datazione nei trattati interstatali della Creta ellenistica vd.

Chaniotis, 1992: 294 s. Chaniotis, 1996: 85-86.
11 Vd. Jones, 1987: 361.
12 Körte, 1897: 400-401, nr. 45 (= SEGO 3, 16/34/10); Weiss, 1913: 72; Cook, 1925: 281;

Magie, 1951: 1008; Ramsay, 1975 II: 372; Jones, 1987: 360; Kunnert, 2012: 123 e 134-135; Akyürek-
Şahin - Uzunoğlu, 2020: 198.

13 Per altre possibili derivazioni, peraltro molto più dubbie, vd. Jones, 1987: 381 e nota nr. 5.

Fig. 3, particolare di l. 1 (parte finale) dopo elaborazione grafica.



analoghi ad esempio a Nicomedia14 o Ancyra15. Si tenga inoltre presente come il
culto di Zeus avesse dato luogo in età ellenistico romana a manifestazioni agonali,
note come Δία, Δίια o Δεία, celebrate in varie poleis di Grecia e Asia Minore16, fra
le quali l’achea Pellene17. I legami fra Creta e l’Acaia sono già stati riscontrati a propo-
sito della denominazione di altre tribù gortinie – si pensi ad esempio al caso degli
Aithaleis/Aitheleis18 – e dunque non sarebbe del tutto fuori luogo ipotizzare una tribù
dei Deioi proprio nella metropoli cretese, nella quale peraltro il controllo sul culto
pan-cretese dello Zeus Idaios aveva rappresentato e continuava a rappresentare di
certo un tratto determinante e fondamentale della politica gortinia in età ellenistica19.

Considerata la struttura formulare della prima linea di IC IV 171 e tenuto
conto del fatto che, sebbene non sia possibile ipotizzare quante lettere possano effet-
tivamente essere cadute nella parte destra,  le linee da 3 a 7 contenevano una lista
di magistrati cittadini caratterizzati da nome + patronimico20, potremmo in definitiva
ricostruire il prescritto, anche sulla scorta della proposta già formulata da A. Chaniotis
per le lettere finali di l. 221, nel modo seguente: [ἐ]πὶ τῶν Δείω[̣ν τῶν σύν22 — —
— ] | κορμιόντων ια[̣— — — —].
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14 Una tribù denominata Δία, probabile variante di Δεία con chiusura del dittongo, è ricor-
data in alcune iscrizioni pubbliche di Nicomedia in Bitinia (TAM IV.1, 327; 366 = Horsley, 1978,
vol. 3: nr. 110): Jones, 1987: 350; Cohen, 1995: 402. Allo stesso modo è nota la tribù Dia a Claudiopoli
(I. Klaudiupolis, p. 171 s.): Marek, 2002: 32-33 (testo l. 37); 42-43 sui nomi delle phylai.

15 Si tratta di quella denominata φυλὴ Διός per cui IGRR III 208; SEG 15, 788; 17, 542; 45,
2214; IGL Ankara 81: vd. anche Bosch 1967: nr. 117 e Mitchell, 1977: 80-81. Allo stesso modo simile
nome compare anche ad Amorion ove nell’intestazione di un testo del I sec. d.C. leggiamo (l. 1 A):
[φ]υλῆς Διὸς μύσται ἐτίμησαν: vd. Ramsay, 1889: 20 s., nr. 19; Poland, 1909: 436a; Ramsay, 1918:
185 e nota nr. 145; Kunnert, 2012: 28. Per entrambe le attestazioni vd. Jones, 1987: 362 e 376.  

16 Si vd. i noti casi delle Dirae di Teo (Meiggs & Lewis 1988: 30B.34) o di Laodicea sul Lico
per cui Cook, 1925, 320; Burrell, 2004: 120 s. (sulle festività Deia Kommodeia, II sec. d.C.); e ancora
ulteriori attestazioni in SEG 35, 1365; 42, 1187 da Aizanoi su cui anche Ricl, 2017: 134 s.; SEG 51,
1783 da Hierapolis per cui Ritti, 2001: 510 ss.

17 Schol. ad  Pind., Nem. 10,44 (82a Dr.). Vd. Dodd - Faraone, 2003: 177 e nota nr. 27.
18 Genevrois, 2017: 381. Per il ruolo delle phylai in ambito gortinio vd. ora Grote, 2016:

130-134.
19 Questo non comporterebbe fra l’altro il dover automaticamente concludere che tale tribù

fosse stata aggiunta proprio in età ellenistica in seguito a una sorta di riorganizzazione cittadina: per
la questione inerente l’origine delle tribù cretesi vd. Roussel, 1976: 269-260; Perlman, 2004: 1148;
Genevrois, 2017: 452. Sulla genesi etnica o religiosa che riguarda i nomi delle tribù cretesi in generale
Seelentag, 2015: 369-370 e Genevrois, 2017: 377-393. Per il ruolo oracolare del santuario dell’Ida
Capdeville, 1990: 97 ss.

20 Chaniotis, 1995: 35 s.
21 Chaniotis, 1996: 203 ove le lettere finali di l. 2 ια ṣarebbero da interpretare come iniziali

del termine per indicare il magistrato che si occupava esplicitamente del culto, lo hiarorgos: vd. anche
Chaniotis, 1995, 35-36. 

22 L’ipotesi che dopo la menzione della tribù possa seguire il nome del protocosmo è effet-
tivamente avanzata da Chaniotis, 1996: 202: «Wenn jedoch die Zeilen wesentlich länger waren als
bisher vermutet, war der Protokosmos vor dem Partizip κορμιόντων genannt worden». Per le possi-
bili varianti della formula si vd. Sherk, 1990: 267-269 e ancora Chaniotis, 1996: 86.



La phyle dei Deioi si affiancherebbe quindi alle altre già note per la polis
della Messarà23 e testimonierebbe al contempo dell’esistenza, anche a Creta, di sud-
divisioni cittadine che traevano la propria denominazione dalle principali divinità
del pantheon isolano. 
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